
.

L’alta pressione subtropicale continua a portare temperature largamente sopra i 30 gradi (Alassio ha toccato quasi 34 
gradi già alle 8 di ieri). Oggi è atteso un lieve calo termico accompagnato, però, da un aumento del tasso di umidità.

Arpal: ancora emergenza caldo, aumenta l’umidità

La crescita dei casi Covid sta met-
tendo nuovamente sotto pressione 
gli ospedali savonesi. In questo mo-
mento l’Asl deve fronteggiare una 
carenza di 230 persone perché ai 
66 malati di Covid, si aggiungono 
gli altri 166 che sono stati sospesi 
dall’azienda sanitaria perché non 
avevano fatto le vaccinazioni. Una 
situazione che sta creando difficol-

tà aggiuntive legate anche al perio-
do delle ferie. Per fronteggiare que-
ste emergenze l’Asl2 ha cominciato 
ad assumere provvedimenti come 
la riapertura di un reparto intera-
mente  dedicato  ai  malati  Covid  
all’ospedale di Albenga e la decisio-
ne di rinviare tutte le operazioni 
che non abbiano il carattere dell’ur-
genza. Ma il personale dell’Asl ol-

tre all’emergenza Covid deve af-
frontare anche il fenomeno delle 
aggressioni che sono sempre più 
frequenti nei reparti di emergenza 
di San Paolo e Santa Corona. I due 
Pronto soccorso sono sempre affol-
lati di pazienti che poi  danno in 
escandescenze. Ora l’Asl ha deciso 
di far fare corsi di autodifesa al per-
sonale. ROMANATO – P.40-41

SANITà: corsi di autodifesa contro le aggressioni al pronto soccorso

Negli ospedali savonesi
mancano 230 infermieri
tra malati Covid e no vax
L’Asl2 di Savona ha deciso di rinviare tutte le operazioni meno urgenti

SAVONA

ELENA ROMANATO

Il Comune riapre
i servizi igienici

di via Giuria
P. 43

CAIRO

Il «Pet passport», il  passaporto 
necessario  per  gli  spostamenti  
all'interno dei Paesi della UE di 
cani, gatti e furetti, arriva anche 
in Liguria.  Verrà  rilasciato  dal  
28 luglio dai medici veterinari li-
beri professionisti accreditati al-
la banca dati degli animali d’affe-
zione. Un servizio senza oneri ag-
giuntivi a carico della sanità pub-
blica. A deciderlo è stata la giun-
ta regionale accogliendo la pro-
posta di Alisa. 

«Per chi viaggia con i propri ani-
mali d’affezione deve prestare la 
giusta attenzione prima e duran-
te il viaggio per renderlo il più 
confortevole e sicuro possibile», 
fanno sapere da Alisa che oggi al-
le 11 aprirà una linea diretta sul-
la sua pagina Facebook. Una vete-
rinaria di Alisa risponderà alle do-
mande degli utenti raccolte sui 
social di Regione Liguria nei gior-
ni precedenti, lasciando anche la 
possibilità di commentare in di-
retta e ricevere consigli e informa-
zioni in tempo reale. Il rilascio 
del documento va incontro alle 
esigenze di tutti i proprietari di 
animali di affezione, consenten-
do quindi di muoversi liberamen-
te, ma soprattutto in piena sicu-
rezza  con  il  proprio  animale  
nell’ambito del territorio dell’U-
nione europea.G.B. —
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dal 28 luglio

Anche in Liguria
il passaporto
per cani e gatti

MAURO CAMOIRANO

Consiglio comunale
convocato al mattino
scoppia la polemica
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Avviati i lavori
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Scontro auto-moto
grave un ragazzo

di 18 anni
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Un passaporto per i cani in viaggio

BOLIDEA

bolidea.landrover.it
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Albenga: all’ospedale Santa Maria di Misericordia 

Altri posti letto per i positivi

decimati
L’Asl ha sospeso 166 dipendenti che non hanno voluto fare le vaccinazioni
mentre altri 66 attualmente sono in malattia per aver contratto il Covid-19

A
umentano i pazienti 
positivi e l'ospedale 
di  Albenga  occupa  
anche il terzo piano 

con degenti Covid.
Oltre ai 16 posti letto del se-

condo piano del Santa Maria 
di Misericordia dedicati ai posi-
tivi sono stati attivati anche 17 
posti letto del terzo, con l'incre-
mento dei contagi. Per fortuna 
non si è tornati ai tempi peggio-
ri della pandemia, quando l'o-
spedale di Albenga era stato to-
talmente  dedicato  all'emer-
genza coronavirus e al tratta-

mento sia dei casi sospetti che 
di quelli accertati, ma l'atten-
zione dell'azienda sanitaria è 
massima e sono aumentati gli 
spazi dedicati a pazienti colpi-
ti dal virus, in genere ricovera-
ti per altre patologie ma che, al 
tampone di ingresso, risultano 
positivi  seppur  asintomatici.  
L'Asl ha anche potenziato i po-
sti letto al settimo piano del 
San Paolo, agli infettivi, porta-
ti da 20 a 24. Vista la situazio-
ne dei contagi l'Asl potrebbe 
anche decidere di limitare le vi-
site dei pazienti ai reparti, co-
siddetti «puliti» degli ospedali 
del Savonese «Si sta conside-
rando l'ipotesi – dice l'Asl2 - di 
un temporaneo blocco delle vi-
site  dei  parenti,  pur  consci  
dell'importanza di questi mo-
menti per malati e famiglie; se 
i dati costringeranno a prende-
re tale provvedimento lo co-
municheremo». E.R. —
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ELENA ROMANATO

SAVONA

L
a ripresa dei contagi 
mette  sempre  più  
sotto  pressione  gli  
ospedali del Savone-

se, non solo per l’aumento 
dei ricoveri ma anche per il 
personale  falcidiato  dalla  
pandemia.  Attualmente  ci  
sono 166 dipendenti Asl, in 
genere infermieri e Oss, so-
spesi  perché  non  hanno  
adempiuto all'obbligo vacci-
nale contro il Covid. Altri 66 
sono a casa perché positivi, 
in  tutto  oltre  230 persone  
che vengono a mancare in re-

parti e ambulatori. A questo 
si aggiunge il periodo di fe-
rie per il personale, con diffi-
coltà per chi resta e deve ga-
rantire comunque la coper-
tura dei turni. Questa matti-
na è previsto un incontro tra 
azienda sanitaria e rappre-
sentanze  sindacali  proprio  
sul tema del personale. 

«C'è un'evidente situazio-
ne di difficoltà – spiega Gio-
vanni Oliveri della Rsu Cisl – 
per questo chiediamo all'a-
zienda di accelerare sulla for-
mazione  delle  graduatorie  
degli  operatori sociosanita-
ri, in conclusione». Il concor-
so prevede 52 assunzioni nel 
Savonese mentre è ancora in 
corso quello per l'assunzione 

di nuovi infermieri, (160 pre-
visti in Asl2). «Anche per gli 
infermieri – conclude Oliveri 
- chiediamo che si proceda 
velocemente con le gradua-
torie, una volta chiuso il con-
corso, in modo da sopperire 
alle carenze di personale che 
si  trova  in  una  situazione  
molto critica».

L'Asl,  spiega che  comun-
que sono garantiti i ricoveri 
d'urgenza,  ricoveri  elettivi  
oncologici e non elettivi con 
classe di priorità A (entro 30 
giorni per i casi clinici che po-
tenzialmente possono aggra-
varsi rapidamente al punto 
da diventare emergenze o da 
recare grave pregiudizio alla 
prognosi).  «Esistono  delle  

aree di personale in sofferen-
za non per mancanza di pro-
grammazione – spiega l'Asl2 
- ma per i dati oggettivi sotto 
gli occhi di tutti: dopo quan-
to successo negli ultimi due 
anni siamo di fronte a una ri-
presa della pandemia che in-

cide anche sul personale stes-
so, mentre i reparti hanno ri-
preso a lavorare a pieno rit-
mo sulle altre patologie. Inol-
tre tradizionalmente l'estate 
è un periodo difficile anche 
in assenza degli eventi ecce-
zionali di questi ultimi anni. 

L'azienda  sta  compiendo  
ogni sforzo per ovviare alla 
problematica  di  concerto  
con Alisa che sta portando a 
termine le prove concorsuali 
già citate per infermieri e ope-
ratori socio-sanitari». —
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Ieri altre 4 vittime in Liguria, in totale sono 5.396 dall’inizio della pandemia

Positivi in aumento: al San Martino
e ad Albenga ampliati i reparti Covid

ALESSANDRA PIERACCI

ELENA ROMANATO

C
i  sono  stati  altri  4  
morti, aumentano i 
positivi, i nuovi con-
tagiati sono 2.189 e 

sono in crescita anche i ricove-
ri, tanto che anche il Policlini-
co di San Martino aumenta i 
letti di degenza per i malati di 
Covid, l’ospedale di Albenga 
ha dedicato un intero piano 
ai malati Covid e quello di Sa-
vona ha rinviato le operazio-
ni non urgenti. 

San Martino
La decisione è stata comuni-
cata ieri dalla direzione sani-
taria del grande ospedale ge-
novese: il reparto al 5° piano 
lato levante del  Padiglione 
Monoblocco è stato trasfor-
mato da degenza a reparto 
Covid, passando, per le di-
verse  esigenze  legate  alla  
malattia infettiva, da 20 letti 
di medicina d'urgenza a 14 
letti per pazienti con positivi-
tà al tampone. 

Ospedale di Albenga
Aumentano i pazienti positivi 
e l'ospedale di Albenga occu-

pa anche il terzo piano con de-
genti Covid. Oltre ai 16 posti 
letto del  secondo piano del  
Santa Maria di Misericordia 
dedicati ai positivi sono stati 
attivati anche 17 posti letto 
del terzo. Per fortuna non si è 
tornati ai tempi peggiori del-
la pandemia, quando l'ospe-
dale di Albenga era stato total-
mente dedicato all'emergen-
za Coronavirus e al trattamen-
to sia dei casi sospetti che di 
quelli accertati, ma l'attenzio-
ne  dell'azienda  sanitaria  è  
massima e sono aumentati gli 
spazi dedicati a pazienti colpi-
ti dal virus, in genere ricovera-

ti per altre patologie ma che, 
al tampone di ingresso, risul-
tano positivi  seppur  asinto-
matici. L'Asl ha anche poten-
ziato i posti letto al settimo 
piano del San Paolo, agli infet-
tivi, portati da 20 a 24. 

Operazioni rinviate
L’Asl2 di Savona ha anche an-
nunciato che a causa della ri-
presa della pandemia che sta 
colpendo anche il personale 
sanitario, verranno rinviati a 
data da destinarsi le operazio-
ni meno urgenti. Negli ultimi 
due anni, le operazioni sono 
state ridotte del 30%

Posititivi al 23%
Il tasso di positività, rispetto 
ai 9.501 tamponi (1514 mole-
colari e 7987 test antigenici), 
è del 23%, in salita rispetto al 
22,8% della giornata prece-
dente, e superiore al 22,6% 
nazionale. I positivi totali so-
no 25.401, 50 in più, grazie a 
2135 guariti. I nuovi casi so-
no 304 in Asl 1, 383 in Asl 2, 
941 in Asl 3, 198 in Asl 4, 350 
i Asl 5, 13 senza residenza in 
Liguria. Le vittime sono una 
donna di 71 anni deceduta 
ad Albenga il 19, una novan-

tenne morta il 18 a Sestri Le-
vante e due uomini di 83 e 95 
anni deceduti il 18 a Sestri Le-
vante e il 19 al Villa Scassi. Le 
vittime dall’inizio pandemia 
sono 5.396. Gli ospedalizzati 
salgono a 436, 4 in più, con 
12 casi gravi in terapia inten-
siva come nella giornata pre-
cedente, ma con un nuovo in-
gresso. L’aumento maggiore 
di ricoveri si registra in Asl 2, 
con 6 nuovi ricoverati per un 
totale di 82. Gli ospedalizzati 
sono 36 in Asl 1, ovvero 1 in 
meno, con 1 in intensiva, 82 
all’ospedale San Martino, 2 
in più, con 3 in intensiva, 67 a 
Galliera, di cui 4 in intensiva, 
6 al Gaslini, 2 in meno, 70 in 
Asl 3, 4 in meno, 32 in Asl 4, 1 
in più, 50 in Asl 5, 2 in più. I 
pazienti in isolamento domi-
ciliare sono 2135, 53 in più. Il 
69% dei degenti positivi è sta-
to ricoverato per altre cause 
cliniche. Ieri vaccinate 2.924 
persone. —
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Ridotti, da ieri, alcuni interven-
ti chirurgici programmati ne-
gli ospedali dell'Asl2.

La decisione è  stata  presa 
dall'Asl in seguito al monito-
raggio periodico della situazio-
ne covid e alla carenza di perso-
nale dovuta al virus. 

«Nell'ambito  del  costante  
monitoraggio  sull'andamen-
to epidemiologico dell'emer-
genza  sanitaria  correlata  
all'infezione Covid 19 – dice 
l'azienda in un comunicato - 
si è constatato un continuo au-

mento dell'afflusso di pazien-
ti positivi che necessitano di ri-
covero non procrastinabile; a 
questi si aggiunge anche un in-
cremento  del  fabbisogno  di  
posti letto non Covid. D'altro 
canto  la  pandemia  colpisce  
anche tra gli operatori sanita-
ri riducendone il  numero in 
servizio.  Si  dispone  quindi  
presso i presidi ospedalieri di 
Asl2 la temporanea riduzione 
di alcune attività chirurgiche 
di elezione, che saranno recu-
perate al più presto compati-

bilmente con la situazione epi-
demiologica in atto».

Interventi sospesi che l'Asl 
deve recuperare, con i pazien-
ti in attesa. Da circa due anni il 
virus limita le attività chirurgi-
che nel savonese che ha visto 
gli interventi quasi dimezzati 
nel 2020, 10 mila in meno ri-
spetto all'anno precedente, e 
in  leggera ripresa  nel  2021,  
ma ancora molto al di sotto del-
la media pre-Covid. 

Secondo i dati forniti dall'a-
zienda sanitaria dai 24 mila 

676 interventi chirurgici fatti 
negli  ospedali  del  Savonese  
nel 2019 si è passati a 14 mila 
769 del 2020, poi saliti a 17 
mila interventi lo scorso an-
no. Nel complesso, tra il 2019 
e il 2021 gli interventi sono ca-
lati del 31%. E. R. —
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Negli ultimi due anni 30% in meno di interventi chirurg ici

L’aumento dei ricoveri per la pandemia
costringe l’Asl a ridurre le operazioni

L’ANALISI

Il Monoblocco del San Martino (sopra) e a destra l’ospedale di Albenga dove aumentano i posti letto per i malati di Covid

Chirurgia ridotta al San Paolo

Il Covid ha ridotto pesan-
temente gli organici 
dell’Asl2 tra sospensio-
ne del personale no vax 
e malattie di infermieri e 
operatori sociosanitari

Infermieri

IL CASO

ooo

Dati - Ale
Nuovo servizio

A Savona e Pietra
due ambulatori
per i casi cronici

SANITÀ

Negli ultimi due anni
nell’Asl2 di Savona
operazioni ridotte

del 30 per cento

E' partito ieri sia a Savo-
na sia a Pietra Ligure l'am-
bulatorio integrato di cu-
ra e gestione delle croni-
cità attivato da ASL2 gra-
zie  alla  collaborazione  
dei  medici  di  famiglia.  
L'ambulatorio sarà  atti-
vo tutti i giorni da lunedì 
alla domenica dalle 10 al-
le 20 fino al prossimo 15 
settembre.  All'interno  
dell'ambulatorio  sarà  
presente  un  medico  di  
medicina generale e un 
infermiere dell’Asl2. «Si 
tratta di un modello orga-
nizzativo sperimentale - 
spiega  l’Asl  -  inserito  
nell'ambito della valoriz-
zazione del collegamen-
to  ospedale-territorio,  
che ha come obiettivo l'in-
dividuazione e la presa 
in  carico  delle  persone  
con patologie croniche o 
con patologie potenzial-
mente a rischio cronici-
tà. Il nuovo modello orga-
nizzativo  consentirà  ai  
cittadini un più facile ed 
immediato  accesso  alle  
cure  mediche  necessa-
rie: all'interno dell'ambu-
latorio i medici di medici-
na Generale insieme agli 
infermieri, secondo pro-
tocolli condivisi, garanti-
ranno  l'attivazione  
dell’attività assistenziale 
più idonea a ciascun ca-
so».G.B. —
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All’ospedale di Albenga ripristinato un reparto Covid
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Il primo passo del programma per la “Casa di comunità”

A Cairo entro ottobre 12 posti in Riabilitazione

Partono i corsi di autodifesa per il personale dell’Asl di Savona
dopo gli ultimi episodi di violenza accaduti al Pronto soccorso

«L
a  proposta  di  
Ospedale di Co-
munità e Casa 
di  Comunità  

sottintende un’offerta, qualita-
tivamente e come numero di 
prestazioni, decisamente mi-
gliore di quella di un ipotetico 
Ospedale  di  area disagiata  i  
cui  parametri  sarebbero  co-
munque difficili da acconten-
tare per la Val Bormida». Que-
sta la premessa chiara, soste-
nuta con i dati, dal direttore ge-
nerale dell’Asl  2,  Marco Da-
monte Prioli, nella Conferen-

za dei sindaci del Distretto so-
cio  sanitario  delle  Bormide.  
Un atteso confronto sul futuro 
assetto di Cairo come Ospeda-
le di Comunità.

Così Damonte Prioli sull’ar-
gomento  dell’emergenza:  «Il  
50% delle borse disposte per i 
medici di emergenza lo scorso 
anno è andata deserta. Mentre 
per altre specialità, magari og-
gi in sofferenza, so che tra 4 an-
ni ci sarà nuova linfa, per i me-
dici di emergenza no. Per as-
surdo mi si dicesse dalla Regio-
ne, domani riapri il Pronto Soc-
corso di Albenga, dovrei chie-
dere “con che medici?». Detto 
questo si sono iniziati a dare i 

primi step: 12 letti di Riabilita-
zione  apriranno  entro  otto-
bre; intervento sull’antisismi-
ca da 800 mila euro per l’ex 
Maddalena; 2 milioni e 196 mi-
la euro per la Casa di Comuni-
tà con il progetto approvato en-
tro l’anno e i lavori che inizie-
ranno a metà del prossimo».

E qui Prioli ha sottolineato 
due aspetti: «La Casa di Comu-
nità sarà un presidio che ri-
sponderà all’80% delle esigen-
ze del territorio h24; sia per 
continuare le prestazioni già 
in essere, sia per quelle che ver-
ranno implementate: non at-
tenderemo la fine dei lavori, 
ma ci sarà una convivenza tra 

l’attività sanitaria e i lavori di 
adeguamento». Tra le novità, 
una  nuova  Tac,  un  nuovo  
mammografo e la sostituzione 
degli ecografi necessari. Ma so-
prattutto, con il prossimo rin-
forzo previsto di anestesisti, la 
riapertura delle due sale opera-
torie per un forte programma 
di chirurgia ambulatoriale.

Per quanto riguarda l’emer-
genza, i numeri per una secon-
da automedica non ci sono e si 
inizia con un semplice ambula-
torio di bassa complessità in 
autopresentazione. Ma si pun-
ta sul progetto India, che po-
trebbe  portare  a  supporto  
dell’automedica in Val Bormi-
da una o più ambulanze con 
personale formato per l’emer-
genza; a cui si aggiunge una re-
te dell’elisoccorso che può con-
tare su nove piazzole abilitate 
anche per l’atterraggio in not-
turna. M. CA. —
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C
orsi di  autodifesa e 
contatto diretto con 
le forze dell'ordine.  
L'Asl2 adotta ulterio-

ri misure per la tutela del per-
sonale dei Pronto soccorso in 
seguito ai recenti casi di ag-
gressioni a medici e infermie-
ri. Ma le organizzazioni sinda-
cali chiedono che si faccia di 
più per risolvere il problema 
che tende ad aggravarsi nella 
stagione estiva, segnata da un 
maggiore afflusso di persone 
ai reparti di emergenza sia di 
Pietra Ligure sia  di  Savona,  
con casi che si sono verificati 
anche in altri ospedali della re-
gione, come a Genova.

A settembre verranno quin-

di organizzati corsi specifici 
di difesa per il personale che 
imparerà come affrontare si-
tuazioni  critiche.  C'è  poi  il  
«bottone di chiamata» per le 
situazioni  di  emergenza.  A  
questo proposito l'Asl ha un 
accordo con prefettura e que-
stura che prevede, in caso di 
chiamata, che intervenga la 
pattuglia più vicina.

Recentemente l'Asl ha rior-
ganizzato il servizio di vigilan-
za assegnato alle guardie giu-
rate, attivo già da tempo. Al 
San Paolo, mentre in prece-
denza la guardia giurata con-
trollava ogni zona dell'ospeda-
le, ora è stata spostata nei pres-
si del pronto soccorso, mentre 
al Santa Corona il presidio del-
la vigilanza si articola su pron-
to soccorso, farmacia ed endo-
scopia. Ma le organizzazioni 

sindacali  hanno  chiesto  un  
passo in più all'azienda sanita-
ria e cioè che si costituisca par-
te civile nei casi di denuncia 
delle aggressioni al personale. 
Un modo per dare un segnale 
importante e far sentire la vici-
nanza dell'azienda ai  dipen-
denti aggrediti.

«Quello della sicurezza è un 
tema che solleviamo da tem-
po e per cui chiediamo misure 
più incisive per il personale a 
rischio - afferma Massimo Sca-
letta della Rsu Cgil – chiedia-
mo che il presidio delle guar-
die giurate sia fisso anche la 
notte e il sabato e la domenica 
e per quanto riguarda il botto-
ne di emergenza ci risulta che, 
al  momento  sia  attivo  solo  
quello di Pietra. A settembre 
inizieranno i corsi per il perso-
nale  che  riguarderanno  l'a-

spetto relazionale dell'autodi-
fesa, cioè come reagire in parti-
colari situazioni».

L'ultima aggressione al per-
sonale del Pronto soccorso è 
stata una settimana fa al San 
Paolo, quando un uomo in at-
tesa ha aggredito la guardia 

giurata che era intervenuta su 
segnalazione  del  personale  
dopo che l’assistito aveva ini-
ziato a prender e calci la mac-
chinetta delle bibite. Poi, sem-
pre nella stessa giornata, un 
ubriaco c aveva insultato un’ 
infermiera. Nel primo fine set-

timana di luglio un'altra infer-
miera era stata strattonata da 
un paziente e, a Pietra un uo-
mo aveva dato in escandescen-
za e un infermiere, nel tentati-
vo di calmarlo, si era fatto un 
taglio ad una guancia.E.R. —
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La trincea 
ospedale

SANITÀ

I NUMERI

L’Asl2 corre ai ripari per 
difendere il personale 
dalle aggressioni che si 
stanno verificando nei 
reparti di emergenza 
sempre più affollati di 
pazienti

in 

Comincia il processo di trasformazione dell’ospedale di Cairo
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